
Pontremòli, tra k  riviera di Genova , e’1 Con­
tado di Piacenza in Lombardia , nelle terre de’ 
Marche fi Malefpma. Il quai'to confine di Tofca- 
na , di verbo Settentrione , fono le dette alpi 
Apennine, le quali confinano &  portono la pro­
vincia di Tofcana (h) da Lombardia, 8c Bolo­
gna , &: parte di Romagna ; Se gira la detta 
provincia di Tofcana DCC. miglia. (¿11 ella pro­
vincia ha in fe più fiumi; intra li altri ( i)  reali, 
-& maggiori fi è il noflro fiume d’Arno, il qua­
le nafeie di quella medefima montagna di Fal- 
terona, che nafeie il Tevero , che va a Roma 
detto di fiopra. Et quello fiume d’Arno corre 
quali per lo mezo di Tofcana , feendendo per 
le montagne della Vernia , ove il Beato Santo 
Francefco (k) fece penitenza , &  Romitorio , 
Et poi paffa per le contrade del Cafentino preiTo 
a Bibiena, ( 1) &  a piè di Poppi. Et poi fi ri­
volge verbo Levante, ( m ) venendo predo alla 
Città d’Arezzo a tre miglia , Se poi corre per 
lo noilro Valdarno di fopra , feendendo per lo 
noilro piano, Se quali palla per lo mezo della 
noilra Città di Firenze. Et poi ufeito per corfo 
del noflro piano, palla tra Monte Lupo & Ca- 
praja predo a Empoli , per la contrada di ( n ) 
Greti, &  del Valdarno di fotto a piè di Fuce- 
chio. Et poi per lo contado ( o ) di Pifa, & di 
■ Lucca raccogliendo in fe molti fiumi, pattando 
poi quafi (p) per lo mezo di Pifa , ove affai è 
groffo, sì che porta Galee, Se altri legni groffi ; 
poi apprettò di V. miglia a Pifa mette in mare ; 
e’1 iùo corfo è di fpatio di miglia CXX. Et del 
detto fiume d’Arno l’antiche hiitorie fanno men- 
tione in verfi . Virgilio nel VII. Lib. dell’Eneide, 
parlando della gente , che fu in ajuto (q) del 
Re Turno contro a Enea di Troja con quelli 
verfi.

Saraftes populos ¿r quee rigat cequora Sarnus. 
( r )  Et Paolo Orofio, raccontando in lue hillo- 
rie del fiume d’Arno diffe , che quando Anni­
baie di Cartagine, tornando di Spagna in Italia, 
pafsò per le montagne d’Apennino, (f) venen­
do fopra i Romani, ove fi (t) combattè in fui 
Lago di Perugia, col (u) valente Confolo Fla­
mmeo, da cui fu foonfitto ; in quel luogo dice 
.che paffando Annibai l’alpe Apennine , per la 
grande freddura che vi hebbe, difendendo poi 
in fu’ paduli del fiume d’Arno , dove perdeo 
tutti i fuoi Leofanti , che non gliene rimale le 
non folo uno, &  la maggior parte de’ buoi ca­
valli , &  bellie vi morirono. Et elli medefimo 
per la detta cagione vi perdeo uno de fuoi 
occhi del capo. Quello Annibai mollraper no- 
ilro arbitrare , ch’elli fcendelfi Palpi tra (x ) 
Modena , 8c Ptfloja , 8c paduli fodero per lo 
fiume d’Arno (y ) per el piano di Firenze tii- 
fino di là da Signa ; 8z quello fi prova che

45 L I B R O
A

B

D

anticamente tra Signa (z) Se il monte della 
Golfolina , nel mezo del corfo del fiume d’Ar­
no, ove fi rellringe in picciolo fpatio tra roccie 
di montagne, (a) ove era una grandilfima pie­
tra, che fi (b) chiamava Golfolina , la quale 
per fua grandezza &  altezza , comprendea tut­
tofi corfo del fiume d’Arno , per modo chefi
(c) facia ringorgare infino aliai preffo dove è 
hoggi la Città di Firenze , 8t per lo detto rin- 
gorgamento fi fpandeva l’acqua del fiume d’Ar­
no, & d’Ombrone 8t di Bilènzo per Io piano 
fotto Signa, 81 (d) di Septimo , &  di Prato j
(e) 8t di Campi, infino predo appiè de’ monti 
faccendo paduli. ( f ) Ma trovali Se per eviden­
te efperienza fi vede , che la detta pietra Gol­
folina per maeilri, con piccoli 8t fcarpelli per 
forza, fu tagliata , ( g ) per modo che’l corfó 
del fiume d'Arno calò &  dibafsò sì che i detti 
paduli (h) feemaro Se rimafero terra fertile 1 
Bene il racconta Tito Livio quafi per limili pa­
role , dicendo che’l palio, dove s’accampò An­
nibaie , fu tra la Città di Fiefole , &  quella 
d’Arezzo . Avifiamo , che ( i ) padàfft l’ alpe 
Apennine per la contrada di Cafentino , i pa­
duli (k ) poteano edere tra l’Ancifa & il piano 
di ( 1) Fegine , &  poteano edere & nell’ uno 
luogo &  nell’ altro , che anticamente il fiume 
d’Arno haveva in più luogo rattenute, & pa­
duli ; ma dove che fi fode, affai ( m ) haviamo 
detto fopra il noilro fiume d’Arno , per trarre 
d’ignoranza , &  fare avifati i prefenti moderni 
viventi di noilra (n) Città , 8t che fono 81 
che faranno . Lafceremo di ciò , &  diremo in 
brieve della ( o ) potenza , che anticamente ha- 
vea la noilra provincia di Tofcana, che fi confà 
alla noilra materia.

C A P .  X L IV .

Della potenza che havea la provincia, 
di Tofcana.

D Apoi che havemo detto del fito & confini 
della noilra provincia di Tofcana, sì ne 

pare convenevole di dire in breve dello flato , 
&  fignoria, che havea Tofcana, anzi che Roma 
havelfi (a) fignoria o potere . La provincia di 
Tofcana (b) al predetto tempo fu di grande 
potenza 8t fignoria. Et non folamente lo Re di 
Tofcana chiamato Porfenna, che facea capo del 
dio reame nella Città di Chiufi , il quale (c) 
col Re Tarquino allòdio Roma , era fignore_=. 
della provincia di Tofcana; ma le lue confine -, 
dette colonne , erano infino alla Città d’Adtia 
in Romagna in lui Golfo del mare di Vinegia, 
per lo cui nome quel mare anticamente e detto 
Seno Adriatico ; &  nelle parti di Lombardia^

eiano

P R I M O .

(  h ) tra Lombardia .
(  1 ) reale e maggiore . .
(K )  ferie fua penitenzia 8c romitaggio. Et poi pai- 

fa per la Contrada di .
( 1 ) 8c a pie di Poppio . 
f m ) vegnendone.
(n ) Creti Si di .
(. o )  di Lucca Se di Pifa.
( p )  per mezza la Città.
(  )  al R e .
(  ) Et Paulo .
(1  )  vegnendo .
(t ) combatteo.
( u ) valentre : e così altrove .
( x )  Modona .
( y )  da piè di Firenze.
( z )  Hi Monte Lupo nel mezo.
(a  ) avea una .
(b )  chiamava & chiama.

E
( c ) facea .
( d ) Settimo . .
( e )  Se di Micciole 8c di Campi.
( i )  Ma e’ li nuova.
(g  ) 8c dibattala per modo .
( h )  ibernarono , Se rimafe terra guadagnarle . ce ­

ne racconta .
( ) paifaife.
(K) poteano fimilmente ellere.
( 1 ) Feghine 8c potea edere o nell’ uno luogo , o 

nell’ altro; però che.
(m) affai havemo.
( n ) Città, e li Urani che fono e faranno.
( o j potentia .

C A P .  X  L I  V.
( a ) aveffe podere .

, (  b ) innanzi al detto tempo . 
(_ c ) cor Rè y


